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Da Wikipedia (fonti in italiano e traduzioni dall’inglese rielaborate)
L'Ufficio delle Nazioni Unite per il Controllo della Droga e la Prevenzione del Crimine (UNODC dall'inglese United Nations Office on Drugs and Crime) è un'agenzia delle Nazioni Unite fondata nel 1997 che ha sede a Vienna. Il direttore esecutivo è l'italiano Antonio Maria Costa che è anche direttore dell'ufficio delle Nazione Unite di Vienna. Il suo intento è quello di combattere il crimine e la droga in ambito internazionale, andando a coordinare l'azione dei vari paesi e aiutando gli Stati membri più colpiti dal narcotraffico. Il 90% dei finanziamenti vengono da contributi volontari degli stati membri. Con minori mezzi finanziari combatte anche le organizzazioni criminali. Dispone di 500 dipendenti dislocati in 22 sedi nel mondo (i c.d. "field offices").
Ne fanno parte:

· dal 2002, il Programma di Controllo della Droga delle Nazioni Unite (UNDCP, dall’inglese United Nations International Drug Control Programme);

· il Centro delle Nazioni Unite per la prevenzione della criminalità (CICP, dall’inglese United Nations Centre for International Crime Prevention).

I punti cruciali dell’operato dell’agenzia sono:

· La diffusione dell'informazione sui danni derivanti dall'uso della droga.

· Il coordinamento delle forze dell’ordine per la lotta al narcotraffico.

· Altro importante obiettivo è quello di combattere le organizzazioni criminali che operano a livello internazionale.
· Lo sviluppo di un piano per un approccio più concentrato sulla cooperazione con il settore privato.
· Il suo staff di esperti aiuta gli Stati richiedenti a prendere parte alle convenzioni sul controllo delle droghe.
· Cooperazione con svariate organizzazioni governative così come con la business community.

· L’UNDCP esegue anche servizi di laboratorio, fornisce materiali informativi e può elargire, in caso di bisogno, consigli medici.

· Nell’Europa Centrale, dell’Est e del Sudest, le operazioni dell’UNDCP si sono focalizzate sullo sviluppo di cooperazioni di frontiera sulla base delle capacità di controllo delle droghe dei vari Stati.
· Stabilimento di un meccanismo coordinato per l’assistenza internazionale di controllo dell’Est Europa, gli Stati baltici, e il Commonwealth degli Stati Indipendenti.
Una valutazione esterna ha confermato il bisogno di coordinare progetti per l’assistenza tecnica nel futuro immediato, data la complessità dei bisogni degli Stati destinatari e il numero di donatori implicati nelle regioni oggetto di indagine. Il meccanismo dell’UNDCP ha giocato un ruolo chiave negli sforzi per realizzare strategie di coordinamento tra gli Stati donatori e le organizzazioni internazionali nel campo del controllo della droga. Questo meccanismo di coordinazione è stato successivamente sviluppato dal 2000-2001. Nelle zone interessate, un programma multifase regionale per la formazione del personale edotto in merito all’abuso di droghe è stato sviluppato e completato con successo; sono state istituite 600 cattedre di professori e assistenti per questo programma nazionale. L’UNDCP ha continuato a lavorare con il Consiglio d’Europa per inglobare nella rete delle città dell’Est questo progetto di espansione e prevenzione. Ha collaborato anche con l’ILO, per implementare un programma di prevenzione e di creazione di spazi di lavoro in questo campo, e con l’Associazione Casa Famiglia Rosetta, per istruire i professori sul trattamento dell’abuso di droga.
Dati tratti dal Report sulle droghe dell’UNDCP (undcp.org)

Dal punto di vista della produzione di materiale grezzo, mentre sul piano mondiale negli anni precedenti si constatava un continuo aumento delle foglie di cocaina e una diminuzione del trend degli oppiacei, c’è comunque una minaccia di estensione persistente. Analizzando la situazione da un punto di vista reddituale, possiamo notare come il reddito che deriva dalla produzione di oppio e foglie di coca ha superato 1,1 miliardi di dollari, tutto sommato una minima parte delle centinaia di miliardi di dollari che vengono ricavati dal traffico e dalla distribuzione oltre che dai costi collegati all’abuso di sostanze stupefacenti. È stato rilevata una concentrazione della produzione di oppio tra l’Afghanistan e lo Stato indiano del Myanmar. Insieme, questi due Stati producono il 95% dell’oppio mondiale, rifornendo i paesi vicini come: l’Europa, l’Arabia e l’Africa orientale. In America, invece, le fonti di produzione per gli USA sono costituite dal Messico e dalla Colombia. La produzione di cocaina è legata principalmente a tre Paesi: Colombia, Perù e Bolivia. Ultimamente il predominio di mercato è stato assunto dalla prima, in quanto la guerriglia negli altri due Stati ha portato alla distruzione di coltivazioni e di raffinazioni. Si noti che, mentre la produzione ha sede nei Paesi sottosviluppati, o comunque meno sviluppati dei cosiddetti Paesi industrializzati, il maggior consumo di sostanze stupefacenti si ha proprio negli USA, nell’Europa occidentale e in Giappone: le zone più avanzate del Pianeta. L’UNDCP ha stimato che la produzione, distribuzione ed il narcotraffico influiscono sul PIL degli USA per l’1,5%. In Paesi quali il Messico (favorito dal punto di vista logistico dai vasti confini con gli Stati Uniti), il contrabbando di droga è uno tra i primi mezzi di sostentamento per la popolazione. Tuttavia, secondo i dati raccolti dall’UNDCP, il prezzo pagato ai contadini alla fonte e quello di vendita al consumatore finale denotano uno spread notevole, indice di sfruttamento dei ceti meno abbienti, che sono così costretti a permanere in una situazione di indigenza e quindi a continuare la produzione stessa.

Per quanto riguarda la Cannabis, al contrario delle due droghe pesanti prima analizzate, vi è stato un aumento della diffusione delle coltivazioni legate al fatto che una quota discreta della produzione non deriva da aree a cielo aperto, ma di coltivazioni in serra. Il Marocco è il principale produttore di hashish e marijuana, seguito dal Kazakistan. La distribuzione dei consumi è legata soprattutto all’abuso di stupefacenti.
Possono vantarsi eliminazioni di centri di produzione dell’oppio come il Libano, la Turchia e l’Egitto, mentre per ora non si è ancora riusciti a estirpare queste coltivazioni sia nell’Asia centrale che in Cina. Pertanto, in un contesto simile, l’azione di un organismo con funzioni soprattutto informative quale l’UNDCP, si colloca in maniera sicuramente positiva; innanzitutto è riuscito a fermare la produzione di droga in alcuni piccoli Stati (di cui sopra), con ripercussioni evidenti anche a livello macroeconomico: in generale, è possibile asserire che questo abbia un effetto positivo su tutto il sociale di uno Stato e sul suo sviluppo sostenibile. L’opera dell’UNDCP di diffusione dell’informazione a livello collaborativo internazionale, per l’istruzione e per l’istituzione di enti ad essa legati (quali l’istituzione delle succitate 600 cattedre), è ancora lungi dall’esser completa, ma si iniziano a ravvisare i primi sintomi di miglioramento, almeno secondo i dati raccolti. Analizziamone altri qui di seguito nella seguente tabella di riferimento, organizzata per Paesi (stime di abusatori dai 18 ai 25 anni):

	 
	Eroina
	Cocaina
	Ectasy
	Cannabis
	Ats

	Oceania
	0,27
	0,9
	1,6
	19,3
	2,9

	Nord America
	0,36
	2,2
	0,4
	7,2
	0,7

	Sud America
	0,14
	1,1
	0,1
	5,3
	0,8

	Europa Occidentale
	0,34
	0,7
	0,6
	5,4
	0,8

	Europa Orientale
	0,24
	1,1
	0,1
	1,5
	0,4

	Africa
	0,12
	0,3
	0,02
	5,8
	0,5

	Asia
	0,24
	0,01
	0,01
	2,1
	0,5

	Globale
	0,22
	0,3
	0,1
	3,4
	0,6


L’infrastruttura dell’UNDCP è stata sempre più utilizzata nella formulazione di strategie comuni, la pianificazione e l’esecuzione di progetti e programmi di cooperazione tecnica. Negli ultimi anni si è cercato di sensibilizzare i giovani, purtroppo i più colpiti da questo problema, grazie all’informazione (proprio il campo dove è più operativo l’UNDCP). Essa costituisce un elemento essenziale, ma trova non pochi ostacoli sul proprio cammino. Il primo tra essi deriva dall’utilizzo su larga scala delle droghe, che minimizza lo sforzo effettuato dagli organi competenti, poiché fa percepire come meno pericoloso l’abuso di sostanze stupefacenti. È stato riscontrato, per esempio, che, nei momenti di allarme collettivo che fanno seguito a notizie sui mass media di morti per droga, il suo utilizzo ha una riduzione temporanea. È stata statisticamente dimostrata una paradossale situazione: per ogni decesso pubblicato sui giornali, sussiste una immediata riduzione nei consumi delle sostanze proibite, sin dal giorno successivo.
Commenti personali
Gli indiscutibili interessi economici connessi al traffico di droga, a tutti i livelli, sono sicuramente un ostacolo difficile da superare: la collaborazione, infatti, stenta a decollare (o addirittura risulta nulla) proprio con i Paesi produttori, dato che fanno della droga il loro principale business internazionale. Si è tentato in passato di convertire i campi di coltivazione grezza in altre piantagioni legali, che però risultano palesemente meno remunerative. In conclusione, siamo sicuramente favorevoli alla continuazione dell’operato dell’UNDCP, proprio per via delle motivazioni economiche: il meccanismo della domanda e dell’offerta può essere un’arma a doppio taglio per i produttori di droga. Come? Sensibilizzando l’opinione pubblica sui danni provocati dall’uso di sostanze stupefacenti, si potrebbe riscontrare un calo della domanda. Come è noto, ad un simile evento, fa seguito anche un relativo calo dei prezzi. A questo punto, diventerebbero più “attraenti” produzioni alternative legali. Esse sarebbero peraltro meno soggette al rischio d’impresa (ad esempio: le succitate guerriglie, gli incendi dolosi, i sequestri di materiali, per non parlare degli omicidi e delle faide). Il mais, il caffè e le altre piantagioni del tutto legali e non dannose potrebbero finalmente far concorrenza agli oppiacei, ai cannabinoidi et similia. Insomma, se vogliamo combatterli, dobbiamo farlo prima di tutto con l’informazione, per colpirli nel portafoglio!
